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PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA 

Per incidenti quindici vittime tra ieri e sabato 

Spaventosa sciagura stradale 
a Napoli: 8 morti e 4 foriti 

Nella nebbia scontro frontale ad alta velocità tra due vetture - Le altre disgrazie a Forlì, Brescia e Trento 

NAPOLI — Quindici morti, 
oltre ad alcuni feriti, sono lo 
spaventoso bilancio di quat
tro sciagure verificatesi sulle 
strade italiane tra sabato e 
domenica. Una vera e propria 
ecatombe causata insieme dal
la fittissima nebbia e da im
prudenze dei conducenti. 

La sciagura più spaventosa 
è senza dubbio quella che ha 
avuto per teatro la statale 
Sannitica, nei pressi di Cai-
vano a nord di Napoli. Otto 
le vittime e quattro feriti 
gravi per uno scontro fron
tale tra una Fiat a 128 » e una 
« Skoda ». Le due vetture, 
lanciate a velocità sostenute 
nella nebbia, sono andate di
strutte. 

Degli occupanti della « Sko
da», diretta verso Caserta, 
due sono morti: Pietro Pan
cione, 51 anni e il figlio Lu
dovico di 13; la moglie e gli 
altri tre figli di Pietro Pan
cione sono stati ricoverati al
l'ospedale civile di Napoli con 
numerose e gravi ferite e in 
un profondo stato di choc. 

Sulla « 128 » nessuno si è 
salvato. Dopo l'urto la mac
china si è subito incendiata 
ed è andato distrutto persino 
il numero di targa. Solo nella 
tarda serata di ieri si è riu
sciti a risalire all'identità del
le sei vittime. Sono tutti gio
vani di Afragola, un grosso 
centro a nord di Napoli: i 
fratelli Michele e Andrea Tre
mante, di 20 e 24 anni, Achil
le e Gennaro Tromba, di 28 
e 24 anni, Vittorio Grulni di 
32 anni e Gennaro D'Ambra 
di 15. 

Tre persone sono morte ed 
altre quattro sono rimaste 
ferite, una di queste in modo 
grave, in un incidente avve
nuto nella tarda serata di sa
bato sulla carreggiata nord 
dell'autostrada del mare a 
due chilometri dal casello di 
Cesena. 

Le tre vittime e tre dei fe
riti viaggiavano su una «Al-
fasud 1500» che da Rimini 
era diretta a Forlì. Apparte
nevano tutti ad una famiglia 

NAPOLI — Una tremenda 
un cadavere carbonizzato. 

forlivese, quella del dottor 
Piero Marcovigi, 33 anni, me
dico anestesista al «Morga
gni» di Forlì, che era alla 
guida ed ora ricoverato al 
reparto rianimazione del no
socomio forlivese con progno
si riservata per fratture agli 
arti e traumi vari. 

Con lui erano i genitori, 
Gilberto Marcovigi, 68 anni, 
e Rina Validoni, 74 anni, mor
ti entrambi sul colpo assie
me ad un figlio del medico, 
Enrico di 3 anni. La moglie 
del medico, l'insegnante Mau
ra Mandolesi, 29 anni, e l'al
tra figlia Paola di 15 mesi 
sono ricoverate al a Bufalini » 
di Cesena rispettivamente con 
prognosi di 20 e 14 giorni. 
Medicato e poi dimesso dallo 

visione delle auto bruciate nell'incidente. In primo piano 

stesso ospedale, con progno
si di 7 giorni, è stato il con
ducente di un autoarticolato 
« Scania » greco, Savas Mam-
nioglous, 41 anni, del Pireo. 

Due morti e due feriti gra
vi sono il bilancio di un in
cidente avvenuto sulla pro
vinciale che collega Concesio 
ad Ospitaletto, nel Bresciano. 

Le vittime sono Domenico 
Cattaneo, 59 anni, di Gardo-
ne Val Trompia (Brescia) ed 
Elsa Zanni, 51 anni, di Ber
gamo. Cattaneo era alla gui
da di una «Fiat 127» che si 
è scontrata frontalmente, nei 
pressi di Gussago, con una 
«Citroen» di -Bergamo, sulla 
quale si trovavano tre per
sone: Flavio Armarmi, 31 an

ni, sua Sorella Giuliana, di 
25, e Elsa Zanni. 

Nell'urto, Cattaneo e la Zan
ni sono morti. I due fratelli 
Armarmi sono stati ricovera
ti nell'ospedale di Brescia con 
riserva della prognosi. 

Due giovani motociclisti di 
Bergamo, non ancora identifi
cati, sono morti carbonizza
ti in un incidente accaduto 
all'interno della galleria del
l'autostrada del Brennero ieri 
pomeriggio lungo la corsia 
sud alla periferia di Trento. 
- La «Guzzi 350» sulla quale 
viaggiavano 1 due giovani si 
è schiantata contro una « Mer
cedes» tedesca, che in segui
to ad un tamponamento era 
finita di traverso sulla car
reggiata. 
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Craxi 

Manifestazione con un'ampia partecipazione popolare 

i I 

ilea aperta all'OHI 
con la lotta FIAT 

ALLO STADIO DI TORINO La lotta dai lavoratori dalla FIAT 
è arrivata lari pomeriggio alla 

stadio connina!*. Coma riferiamo anche in altra parta, alami eparai dalla FIAT, mentre 
ara in corso l'incontro di calcio tra Juventus a Bologna, hanno innalzato alcuni striscioni. 

Interventi di forze politiche e sindacali e Consigli di fabbrica di altre aziende - Inizia
tive per la vertenza alla Lucchini - Continua il presidio alla Lancia-Iveco di Bolzano 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Consiglio di fab
brica riunito ed assemblea 
aperta ieri mattina in via 
Volturno a Brescia, davanti 
al palazzo di vetro che ospita 
gli uffici della direzione del-
l'OM-FIAT: una larga parte
cipazione di lavoratori, Con
sigli di fabbrica di altre a-
ziende. forze politiche e par
lamentari ha sottolineato Io 
stato di tensione e la vasta 
solidarietà con i lavoratori 
FIAT. 

I lavoratori OM un primo 
successo l'hanno già ottenuto: 
dopo gli scioperi e gli inter
venti del Consiglio di fabbri
ca la «Pulitura ed affini», u-
na delle ditte appaltatrici dei 
servizi, ha ritirato i 18 licen
ziamenti annunciati nei gior
ni scorsi. All'OM gli addetti 
alle pulizie, alle mense ed al
tri servizi sono oltre 600; ma 
per l'insieme del complesso 
FIAT si tratta di ben 25 mila 
lavoratori: i più deboli, i me
no protetti. Il problema non 
viene ignorato dai lavoratori 
ed è infatti stato ripreso nel 
documento finale approvato 
all'unanimità, nel quale si 
parla di saldare in modo or
ganico le lotte nelle fabbriche 
collegate alla FIAT. L'assem
blea ha avuto in parte un ca
rattere interlocutorio, mentre 
al ministero del Lavoro erano 
ancora in corso le trattative; 
ma ha espresso la volontà di 
continuare la lotta, confer
mando di considerare come 
«barriera invalicabile» la pro
posta del ministro Foschi 
(cassa integrazione a rotazio
ne) e indicando concreti pro
grammi di lotta per la pros
sima settimana. 

Giorgio Cremaschi, segreta
rio provinciale della FLM, 
rientrato da Roma poche ore 
prima, ha riferito sulla diffi
coltà del negoziato. La scon
fitta alla FIAT — ha ricorda
to — sarebbe una sconfitta di 
tutto il movimento sindacale 
italiano. Quella che si vuol 
mettere in ginocchio — ha so
stenuto a sua volta Borghini, 
segretario della Federazione 
comunista — non è una clas
se operaia corporativa, ma 
una classe operaia che ha fat
to dell'occupazione, dello svi
luppo del Mezzogiorno, della 
programmazione i punti cen
trali della sua piattaforma. 

A portare solidarietà sono 
intervenuti gli onorevoli Al
berini (PSD. Loda (PCI), 
Lussignoli ( D O , numerosi 
Consigli di fabbrica fra 1 qua
li quelli delle aziende del 
gruppo Lucchini, 

Carlo Bianchi 
• 

BOLZANO — E' proseguito 
anche ieri davanti ai cancelli 
dello stabilimento Lancia-Ive
co (circa duemila dipendenti) 
il presidio attuato dai sinda
calisti e dai membri del Con
siglio di fabbrica di varie a-
ziende della zona industriale 
di Bolsmno per bloccare la 
consegna dei prodotti finiti, 
costituiti da autocarri desti
nati all'Esercito. 

M191KM olio nMmfastaziofw eh sobolo 

Le donne per le strade di Milano 
dicono no all'aborto clandestino 

MILANO — Sono sfilate a mi
gliaia per le vie del centro di 
Milano per gridare forte il lo
ro «no» all'aborto clandesti
no e al ritorno ad un ruolo 
antico e subalterno nella so
cietà. Per una volta si sono 
trovate insieme in piazza del 
Duomo le donne militanti nei 
partiti, nei gruppi femminili e 
nei collettivi, ma anche le 
donne non organizzate, casa
linghe, studentesse: al di so-
pra delle sigle e delle diffe
renze ideologiche, c'è stata la 
esigenza di non mancare ad 
un appuntamento di lotta im
portante, di protesta contro 
chi vuole ricacciare migliaia 
di donne nella tragedia dell'a
borto clandestino. 

Per questo la manifestazio
ne, promossa dal Coordina
mento per l'autodeterminazio
ne della donna (UDÌ, MLD e 
numerosi collettivi) (la legge 
che disciplina l'interruzione 
volontaria della gravidanza) 
si è svolta volutamente senza 
etichette: ogni donna ha por
tato la sua voce, 11 suo entu
siasmo, i suoi slogan, ma 

sempre all'insegna dell'unità. 
n corteo si è snodato com

patto per le vie del centro si
no al Parco Sempione, dove le 
donne si sono divise in grup
pi per discutere del grave at
tacco contro la legge, per de
cidere come estendere l'unità 
e la mobilitazione avviata in 
queste settimane. 

E che ci sia bisogno del 
massimo di unità e partecipa
zione sono le cifre a dimo
strano: due milioni e 200 mila 
le firme contro l'aborto (600 
mila nella sola Lombardia) 
raccolte in tutto il Paese dal 
Movimento per la vita. Insie
me, si è detto, c'è molto da 
fare e prima di tutto una 
grande opera di informazione 
tra le masse femminili sulla 
contraccezione. Occorre difen
dere le conquiste di anni, il 
diritto alla maternità come li
bera scelta, Ma ci sono anche, 
6 stato aggiunto, altri attac
chi da respingere, ad esempio 
quelli che colpiscono le don
ne nel loro diritto a decidere 
come persone autonome: 1 li
cenziamenti, la cassa integra. 
sione. 

All'iniziativa ha dato la sua 
adesione il Comitato per la 
difesa della legge 194 (la leg
ge che disciplina l'interruzio
ne volontaria della gravidan
za). A Milano il Comitato si è 
costituito da pochi giorni e ad 
esso aderiscono dorme di PCI, 
PdUP, MLS, FU, FRI, PSDI 
e FSI. 

Nella sua campagna per il 
pieno rispetto della legge sul
l'aborto il Comitato si rivol
ge a tutte le donne e soprat
tutto chiede alle donne catto
liche di distinguere tra le pro
prie convinzioni e une> legge 
dello Stato che tende a dare 
una risposta di dignità e si
curezza ad una realtà doloro-

parlando a Torino, insisteva 
invece che il ritorno in cir
colazione « di ipotesi degli an
ni 60, come il direttorio dei 
segretari, o le richieste di 
maggioranze blindate anche 
all'interno dei partiti, sono il 
segno di una tendenza a ri
percorrere le strade che ca
ratterizzarono la fase calan
te del centro-sinistra e la sua 
involuzione politica». 

Al contrario, ha concluso 
l'ex-vicesegretario del PSI, il 
ruolo del PSI nella crisi deve 
richiamarsi alla « necessità di 
ritrovare un rapporto positi
vo, a livello parlamentare e 
nella società, tra i grandi por
tatori di interessi sociali». 

Se il repubblicano Spadoli
ni ha tenuto anche ieri a ri
badire la sua intesa coi socia
listi, non tralasciando qual
che sarcasmo sulla e rincor
sa a sinistra dei socialdemo
cratici», i liberali chiedono 
invece che la soluzione della 
crisi non si ricerchi nel gio
co di formule precostituite. 
Per il vicesegretario del PLI, 
Biondi, una chiara base pro
grammatica e parlamentare 
del nuovo governo può nasce
re « anche da un incontro col
legiale, senza formule gover
native precostituite, tale da 
consentire anche a chi inten
da collocarsi all'opposizione 
un importante apporto critico 
e propositivo». 

* 
VENEZIA — Parlando a Ve
nezia, il compagno Adalber
to Minucci. della segreteria 
nazionale del PCI, ha affer
mato che tra i connotati più 
negativi del recente governo 
tripartito c'è quello di aver 
interrotto e tentato di liqui
dare il confronto — che si 
era aperto negli anni passa
ti tra le forze democratiche 
e in tutto il Paese — sulle 
grandi questioni strutturali, 
sulle riforme necessarie per 
uscire dalla crisi italiana. Si 
è tornati a una concezione e 
a una pratica dell'emergenza 
che tendono a negare la real
tà vera della crisi, e a ridur
re tutto ad un affastellamen
to confuso di misure-tampo
ne, di interventi assistenzia
li che invece di risolvere 
rischiano di aggravare la si
tuazione economica del Pae
se. E ciò proprio mentre la 
crisi della FIAT e di altri 
settori industriali, il riemer
gere di una forte disoccupa
zione strutturale, il crescente 
disagio del Mezzogiorno con
fermano più che mai la ne
cessità di una svolta negli 
indirizzi della politica econo
mica, di una riconversione 
dell'apparato produttivo, di 
un mutamento della qualità 
dello sviluppo. 
./ Non può non preoccupare 
— ha proseguito Minucci — 
il fatto che nel recente Co
mitato centrale del PSI l'on. 
Craxi abbia completamente 
trascurato i dati attuali del
la crisi economica e sociale 
del Paese. Oggi i partiti del
la sinistra hanno il compito 
di bloccare e rovesciare le 
pericolose tendenze involutive 
impresse dalla DC alla si
tuazione politica nazionale, 
dopo aver fatto fallire la 
politica di unità democratica. 
Ma per far questo è neces
sario che anche a livello na
zionale — come già avviene 
in tante amministrazioni re
gionali e locali — le forze 
di sinistra affrontino insieme, 
e con spirito unitario, i pro
blemi veri della gente e le 
grandi questioni di trasfor
mazione oggi aperte nella so
cietà italiana. 

Bonn 

L'aborto non si 
Drogando la legge, dicono le 
donne del Comitato, ma con
tinuando ad impegnarsi per 
prevenirlo sia attraverso la 
conoscenza e diffusione del 
metodi contraccattivi sia su
perando le causa culturali, e-
conomiche e aodali ohe lo de
terminano e che impediscono 
una maternità libera e 
na. 

ciato a sfornare le prime ela
borazioni dei dati parziali e 
le tendenze espresse dall'elet
torato. Una dimostrazione di 
efficienza e di perfetta orga
nizzazione che non è nuova 
(altrettanto è avvenuto alle 
elezioni del '76 e nelle suc
cessive elezioni regionali), ma 
che non finisce mai di stu
pire. La trasmissione televi
siva delle proiezioni dei primi 
risultati è stata seguita da 
milioni di telespettatori, un 
pubblico psTagoncbile a quel
lo che giovedì sera aveva se
guito il duello alla tv dei 4 
principali attori di queste ele
zioni. 

L'affluenza alle urne, favo
rita da un magnifica giorna
ta di soie, è stata molto alta. 
attorno al 90 per cento e quin
di allo stesso avello del 1978. 
L'elettorato ha risposto meglio 
di quanto si attendevano gli 
uffici elettorali dei vari par
titi, ha dimostrato di aver ca
pito appieno l'importanza del
la consultazione. TI e partito 
dei non votanti » non si è este
so. n timore di una massic
cia astensione giovanile dal 
voto come manifestazione dì 
tedio e di repulsione alla po
litica e ai partiti, come ri
flusso nel privato, come se
gno del distacco tra partiti e 
Paese reale si è rivelato in
fondato. 

Ovunque le operazioni di 
voto si sono svolte senza in
cidenti nel massimo ordine e 
nella tranquillttà. Lo choc del
la bomba di Monaco dopo la 
rabbiosa ma breve polemica 
tra l'opposizione e la coalizio
ne di governo sul terrorismo 
di destra e di sinistra, sulla 
sicurezza interna e l'efficacia 
degli strumenti di lotta con
tro l'eversione sembra esse
re stato rapidamente assor
bito nella convinzione che si 
è trattato di una tragedia iso
lata, non dell'avvio di una 
catena di attentati. Ma sa
bato notte a Francoforte un 
incendio è stato appiccato da 
3 giovani a.una sede della 

SPD con 11 lancio di una 
bomba molotov. 
. Il cancelliere Schmidt, cal

cato in testa l'immancabile 
cappello da marinaio, ha vo
tato nel suo seggio di Am
burgo salutato da. una picco
la folla. Il suo diretto con
corrente, Strauss, ha votato in 
un piccolo paese della Ba
viera. 

Tra i circa 3 mila candi
dati alle elezioni ci sono que
sta volta quasi 600 donne, un 
numero notevolmente superio
re a quello del 1976 ma ancora 
molto modesto se si tiene con
to che le elettrici sono qua
si tre milioni più degli elet
tori. Le operazioni di voto 
sono durate dieci ore, dalle 8 
alle 18. Il regolamento elet
torale tedesco permette an
che il voto per posta. Nel '76 
circa l'H per cento degli elet
tori hanno utilizzato questo 
sistema per esprimere il pro
prio voto. Questa volta la per
centuale è ancora aumenta
ta. 

Helmut Schmidt, 60 anni, è 
cancelliere federale dal 16 
maggio 1974, quando successe 
a Willy Brandt costretto alle 
dimissioni dall'affare Guillau
me, un caso di spionaggio a 
favore dell'Est verificatosi 
nel suo diretto entourage. 
Schmidt, che aveva in prece
denza ricoperto le cariche di 
ministro della Difesa e di mi
nistro delle Finanze, si era 
presentato come un pragma
tico, un realizzatore, quasi in 
contrasto con le elaborazio
ni e le vaste prospettive di 
Brandt. Ma di Brandt egli 
ha raccolto l'eredità e ha 
continuato la politica soprat
tutto nello sviluppo delle rela
zioni con i paesi dell'Est vi
ste come chiave di volta per 
assicurare la pace in Euro
pa e come passaggio obbli
gato per un miglioramento 
dei rapporti tra Unione So
vietica e Stati Uniti. 

Dopo due anni di cancellie
rato Schmidt riuscì a impor
si nelle elezioni federali del 
'76 battendo nella corsa alla 
cancelleria il candidato del
la CDU-CSU Kohl. Nei quat
tro anni trascorsi Schmidt è 
riuscito a superare con gran
de senso di realismo e no
tevole freddezza gravi mo
menti di crisi interna come 1' 
ondata di terrorismo culmina
ta con l'uccisione del presi
te della Confindustria tedesca 
Schleyer e il dirottamento di 
un aereo della Lufthansa i 
cui passeggeri vennero poi li
berati con un colpo di mano 
di unità speciali all'aeroporto 
di Mogadiscio. 

Sono stati questi avveni
menti a caratterizzarlo come 
«il cancelliere dai nervi sal
di». Ma i tedeschi attribui
scono anche alla sua esperien
za e capacità in materia eco
nomica e finanziaria i suc
cessi dell'economia ' tedesca 
in questi ultimi anni: la cre
scente forza del marco, il bas
so tasso di inflazione, un li
vello di disoccupazione che è 
tra i più bassi del mondo. 

Lisbona 
seggi del Parlamento della 
Repubblica e che la maggio
ranza potrebbe ancora una 
volta dipendere dai cinque de
putati delle Azzorre e dai cin
que deputati di Madera, dove 
i «governativi» avevano ot
tenuto 7 seggi e i socialisti 3 
nel 1979. 

A tarda notte è stata an-. 
nunciata una pausa nel con
teggio. Anche i calcolatori e-
lettronici. che applicano il 
complicato sistema Dont al re
sponso globale delle urne per 
attribuire la vittoria a questo 
o a quel candidato sembrano 
aver bisogno di riposo. Sol
tanto verso mezzogiorno di 
questo lunedi 6 ottobre do
vremmo avere il quadro esat
to delle elezioni 

Nell'attesa, che sarà lunga. 
ripassiamo mentalmente la 
giornata di domenica. Non ci 
sono stati incidenti. Il che è 
normale in Portogallo. Sem
bra invece che vi siano state 
centinaia di chiamate per met
tere in moto tutte le ambulan
ze disponibili al fine di porta
re a votare anche i moribondi, 
come nell'Italia degli anni 40 
e SO. E tutti sanno da che par
te venivano i frenetici appelli. 

Sabato sera alle 20 il tele
giornale era stato aperto dal 
Presidente della Repubblica. 
generale Ramalbo Eanes. Po
chi minuti, naturalmente, ma 
sufficienti per un sobrio e fer
mo richiamo ai cittadini affin
chè diano «un contributo se
rio al consolidamento e alla 
vittoria del nostro regime de
mocratico» e per ricordare 
loro che queste elezioni servi
vano ad eleggere una Camera 
dotata di poteri costituenti; 
quindi munita del potere su
premo di modificare la Co
stituzione nata dalla rivoluzio
ne del 1974. 

E quando Eanes ha avverti
to con gravità che «non c'è 
alternativa alla democrazia» 
e che nella democrazia doveva 
esprimersi un consenso popò-, 
lare capace di fare scudo 
contro i pericoli di radfcaliz-
sezione politica e di divisione 
nazionale, ha preso evidenza 
il fatto che parlava non solo 
il Presidente in carica, coe
rente difensore della Costitu
zione con l'appoggio del Con
siglio della Rivoluzione, ma 
già d candidato alle elezioni 
presidenziali del prossimo 7 
dicembre, cui la destra ha de
ciso di opporre un altro ge
nerale, ma dal passato sa-
lasariano e golpista, Soares 
Carneiro. 

Da quando Eanes s'è oppo
sto' aDe manovre anticostitu
zionali del primo ministro Sa 
Carneiro, a leader dell'Allean
za democratica che è al po
tere da dieci mesi e che è con

vinta di conservarlo sulla ba
se dei risultati che verranno 
resi pubblici questo pomerig
gio, la sua popolarità ha pre
so nuove dimensioni e Mario 
Soares ha deciso di farne il 
candidato del Partito sociali
sta. 

Resta da vedere se la scel
ta del segretario generale so
cialista — che partiva dalla 
necessità di dare il 5 ottobre 
al Paese un governo di sini
stra e il 7 dicembre un Presi
dente della Repubblica eletto 
da forze politiche dello stesso 
segno, per evitare un disastro
so conflitto tra le due istitu
zioni — ha avuto il tempo di 
affermarsi nella coscienza del
l'elettorato. 

FIAT 
na garanzia che la messa 
in cassa integrazione di 23 
mila lavoratori per tre mesi 
non significhi l'anticamera 
del licenziamento. Proprio 
per questo, la stessa discus
sione sul principio della ro
tazione della cassa integrazio
ne e sulla mobilità non ha 
fatto nemmeno ieri alcun pas
so avanti. 

Gli incontri tra la delega
zione sindacale — c'erano La
ma. Camiti e Benvenuto, i 
segretari della FLM Galli, 
Bentivogli e Mattina — la 
delegazione della FIAT — al 
gran completo, con l'ammi
nistratore delegato Romiti, il 
responsabile del settore auto 
Ghidella, Annibadi. Caglieri e 
Panzani — e il ministro Fo
schi erano cominciati alle 12 
e 30. Fin dalla mattina pre
sto, erano ripresi però gi 
incontri tecnici tra azienda 
e sindacato. A mezzogiorno 
Foschi riceveva separatamen
te le parti; poco dopo si svol
geva la seduta plenaria. I 
temi: criteri di applicazione 
della cassa integrazione — 
dove vi è stata una mag
giore disponibiità della FIAT 
a trattare — rotazione e mo
bilità. Qual è stato il risul
tato della discussione? Sui 
criteri della cassa integrazio
ne, la FIAT non ha dato 
risposte che abbiano convin
to i sindacati: 

La FIAT inoltre continua 
a negare il principio della 
rotazione e anche su que
sto punto le argomentazioni 
di carattere tecnico non ap
paiono convincenti. Ma la ve
ra questione resta la mobi
lità. La FIAT ha negato che 
tutti i 23 mila sospesi pos
sano rientrare in fabbrica al
la fine dell'anno. «E' chia
ro dunque — ha aggiunto 
Veronese — che l'azienda 
punta alla espulsione di una 
forte quota di lavoratori ». 
Sono i seimila di cui si di
scuteva all'inizio del negozia
to. La prospettiva della trat
tativa è dunque difficile. C'è 
una volontà delle due parti 
di proseguire la discussione 
e Hi evitale una drammatica 
rottura. Ma per il momento 
la FIAT non ha mutato le 
sue posizioni. 

La riunione tra le parti è 
durata molte ore. Verso le 
17 veniva decisa una pau
sa I segretari della FLM ne 
anprofittavano per spiegare 
alla folta delegazione sinda
cale. presente al ministero 
del Lavoro, l'andamento del
la trattativa. Poi. verso le 
18,30, si riprendeva. 1 

Ih serata, come abbiamo 
scritto all'inizio, i sindacati 
illustravano — con un comu
nicato — l'andamento della 
trattativa. «Nell'incontro che 
si è svolto oggi presso il 
ministero del Lavoro — di
ce la nota sindacale — la 
posizione tenuta dalla FIAT 
fino a questo momento ri
sulta ancora del tutto pre
clusiva della possibilità di 
pervenire ad una sollecita e 
concreta soluzione dei proble
mi rilevanti che si sono aper
ti con le sue decisioni uni
laterali sull'utilizzo della cas
sa integrazione. In partico
lare. la FIAT fino ad ora 
rifiuta la turnazione della 
cassa integrazione e conse
guentemente la garanzia del 
rientro a data certa dei 23 
mila lavoratori sospesi. 

«La segreteria della Fede
razione CGIL. CISL e UIL. in 
accordo con oueua della FLM 
— continua il comunicato — 
proporrà al direttivo unitario 
la proclama rione dello sciope
ro generale, se questa situa
zione non avrà modifiche. La 
segreteria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL — si leg
ge ancora nel comunicato — 
e la segreteria della FLM ri
tengono contemporaneamente 
necessaria l'adozione da parte 
dei lavoratori FIAT delle ini
ziative necessarie per garan
tire alla lotta che richiede il 
massimo di fermezza, unità e 
responsabilità. E ascora una 
efficacia e una durata capa
ci di indurre la FIAT a modi
ficare la propria posizione di 
intransigenza e a consentire 
con il prosieguo della tratta
tiva una conclusione positiva 
della complessa vertenza ». 

Nella tarda aerata di ieri 
Anaibakli, in una pausa della 
trattativa, ha rilasciato dichia
razioni estremamente gravi. 
La FIAT, ha detto fi suo e-
sponente, «considera nato» 
Il rientro dei sospesi e ha mi
nacciato il ricorso all'autori
tà giudiziaria. 

Sospesi 
ha parlato addirittura di una 
minaccia di «serrata»: «sa
rebbe inconcepibile », com
mentano i dirigenti sindacali. 
«proprio mentre trattiamo 
con tanto impegno a Roma» 
e proprio mentre la lotta — 
aggiungiamo noi - — viene 

mantenuta nei binari dell'or
dine e della disciplina. 

Questi operai tanto vitupe
rati che rischiano di perdere 
ormai in certi casi un mese 
di salario, questi operai esa
sperati dalla ridda di notizie 
e contronotizie, di minacce e 
controminacce, hanno finora 
guidato la loro lotta con una 
serenità e una maturità enor
mi. Gli scioperi, i cortei, le 
assemblee, si susseguono da 
circa un mese e non hanno 
registrato nemmeno un inci
dente, nemmeno una scazzot
tatura di qualche rilievo, nem
meno un vetro rotto. Le pro
vocazioni sono state sempre 
evitate. E cosi è stato la scor
sa notte alla FIAT Ricambi 
di Volvera alle porte di Tori
no, dove avevano fatto la lo
ro apparizione un gruppetto 
di fascisti, messi educatamen
te in fuga. 

Altre iniziative, di diversa 
natura, ma con fitti egualmen
te pericolosi, possono essere 
messe in atto oggi. Il segreta
rio della FLM Bisoglio, nel 
corso della quotidiana confe
renza stampa sull'autobus, da
vanti alla Porta 5, ha raccon
tato che la FIAT avrebbe sug
gerito a un gruppo di impie
gati di ritrovarsi questa mat
tina presso un bar — il bar 
Costarica — di fronte agli uf
fici di Mirafiori. Per fare che 
cosa? Non si sa. La FLM, co
munque, vuole evitare stru
mentalizzazioni e ha dichiarato 
che a controllare oggi i «car
tellini FIAT» (cioè i tesserini 
di riconoscimento) dovranno 
essere i sorveglianti FIAT. La 
FIAT dunque, e non il sinda
cato, sarà responsabile del
l'eventuale entrata di elementi 
estranei. Bisoglio ha anche ac
cennato al fatto che in que
sti giorni l'azienda avrebbe 
spedito gruppi di propri im
piegati — onde evitare i pic
chetti — in alcune sedi de
centrate, o in banche amiche 
o addirittura — ha detto il 
dirigente sindacale usando 
però il condizionale — nella 
sede della Curia arcivesco
vile: 

L'appello è perciò alla vi
gilanza, alla discussione tran
quilla per cercare di ottenere 
nuovi consensi. I comunisti, 
come sempre, sono in testa 
alla mobilitazione. Alle as
semblee di oggi parteciperan
no numerosi deputati del PCI: 
al Lingotto (Libertini al mat
tino e Berti nel pomeriggio); 
a Mirafiori (Libertini, Pu
gno), Rivalta (Pugno, liber
tini), Materferro (Molinari, 
Rosolen), Carmagnola (Berti, 
Manfredini); Lancia di To
rino (Spagnoli, Pugno); Chi-

svasso (Rosolen, Spagnoli). 
Ma domani l'iniziativa sin

dacale come proseguirà do
po le assemblee di oggi? 
« Ci atterremo alle stesse mo
dalità », •• risponde Bisoglio. 
Molto, naturalmente, dipen
derà dagli sviluppi della trat
tativa. E, se bisognerà af
frontare tempi lunghi — ha 
aggiunto — studieremo le ne
cessarie articolazioni degli 
scioperi pur sapendo delle dif
ficoltà da affrontare per or
ganizzare questo tipo di lot
ta. Bisognerà però evitare a 
ogni modo le possibili spac
cature fra chi sarà in Cassa 
integrazione e riceverà il 90 
per cento del salario e in
vece chi, se vi sarà lo scio
pero ad oltranza, non pren
derà salario. 

Smontiamo dall'autobus, do
po la conferenza stampa. At
torno alla Porta 5, nel pome
riggio c'è molta gente. E' ve
nuto anche l'on. Signorile, rac
contano i compagni, a porta
re la solidarietà del PSI, a 
versare 500.000 lire, a parlare 
delle due trattative, una per 
il governo e una per la FIAT, 
staccate e unite nello stesso 
tempo. Tutti i segretari dei 
paréti democratici — ha au
spicato — dovrebbero venire 
qui. a questi cancelli. 

La sottoscrizione ha rag
giunto quota 2.683.000 lire. Nel
la lista ci sono tanti nomi: le 
cooperative xti Ferrara, la se
zione 54* del PCI, Lucio Ma
gri segretario del PdUP con 
500.000 lire. E' venuto anche 
uno dei vecchi licenziati — 
quelli cacciati da Valletta in 
altri tempi — Garibaldo, a 
versare 109.000 lire. 

n clima non è di festa, in 
questa singolare domenica di 
picchetti, ma non è nemmeno 
di sconforto. Oggi molti ope
rai sono venuti con la mo
glie e i figli e sostano davanti 
aDe tende innalzate per la 
notte. Ce chi prepara i vo
lantini, chi fa da mangiare 
su fornelli improvvisati, chi 
riproduce enormi ritratti di 
Karl Marx che ormai sovra
stano ogni entrata di Mirafio
ri. Le donne hanno fatto un 
loro manifesto dal tìtolo «A 
casa non si toma». 

Anche la partita Juventus 
Bologna è entrata in questa 
vicenda. Un centinaio di ope
rai è andato allo stadio con 
striscioni che ripetevano il 
«No ai licenziamenti, unità 
con tutta la città. Agnelli non 
passerà». Hanno ottenuto il 
permesso di parlare: 0 com
pagno Monzegfio. della 5' Lega 
FLM, si è avvicinato ai micro
foni e cori rimmenso stadio 
ha potuto ascoltare con atten
zione le sue parole, la storia 
di questa lotta che coinvolge 
tutta Torino e tutto il Paese, 
l'appallo a una rapida e po
sitiva soluzione, il saluto dei 
compagni rimasti ai presidi 
con mogli e figli, l'invito a ve
nire con loro un attimo, dopo 
la partita. C'è stato un gran
de applauso, poi le squadre 
sono scese in campo. « Ci spia
ce che abbia perso la Juventus 
— raccontano più tardi i com
pagni — anche perchè un club 
juventuino aveva messo a di
sposizione un pacchetto di bi
glietti a pressi speciali, ma 
all'Avvocato gli sta bene». 

Francia 
nei pressi di Parigi dove un 
giovane israelita è stato ag
gredito e pestato a sangue ' 
da una banda di fascisti) e 
oltraggi a monumenti e sina
goghe 
Quattordici fermi di cui non 
si sa assolutamente nulla so
no per ora l'unica risposta 
dei pubblici poteri per la 
strage di me Copernico 

Uno sciopero generale di 
due ore è previsto per mar
tedì durante il funerale del
le vittime di Rue Copernico 
che ieri, con la morte di uno 
dei feriti gravi, sono salite 
a quattro. Sempre martedì, 
organizzata dal MRAP (Mo
vimento per la lotta contro 
il razzismo) avrà luogo dalla 
Bastiglia e la Nation una 
grande manifestazione cui 
hanno aderito tutte le forze 
politiche e sindacali demo
cratiche. 

Ieri i deputati comunisti 
hanno chiesto un dibattito 
straordinario in Parlrjnento 
per fare piena luce sulle 
* complicità esistenti tra po
lizia e gruppi neonazisti »; su 
«c/ii alimenta una campagna 
xenofoba e moltiplica le 
espulsioni dei lavoratori stra
nieri*; sui «/atti precisi de
nunciati dai sindacati di po
lizia che mostrano che il go
verno permette l'infiltrazione 
di elementi neonazisti nel
l'esercito e nella polizia »; sul 
perchè « non va avanti il pro
getto di legge tendente ad in
terdire l'apologia del nazi
smo». 

Non sono solo i comunisti 
in Francia a denunciare l'in
quinamento della polizia, ma 
gli stessi sindacati di polizia 
che ancora ieri chiedevano 
un'inchiesta che dica chi so
no € coloro che diffondono 0 
lasciano diffondere una ideo
logia fascista e razzista in 
seno alle forze dell'ordine*. ' 
€ Numerosi ispettori vengono 
reclutati dall'Università di di
ritto della Rue d'Assas, dove 
l'estrema destra è molto in
fluente»: n famoso e fami
gerato « Deuxième burea », 
specializzato nella sorveglian
za dell'estrema destra, sareb
be «pieno di fascisti», uno 
di questi occuperebbe « un po
sto chiave dell'ufficio perso
nale del ministro dell'Inter- , 
no*. 

Paul Durand, il poliziotto ' 
sospetto di essere stato in 
contatto con gli autori del > 
massacro di Bologna, era tra 
questi ed era noto come neo
nazista da anni, segnalato an
cor prima che dalla polizia 
italiana dai servizi segreti in
glesi. D'altra parte sui setti
manali francesi usciti tra ieri 
e oggi c'è riportata per filo 
e per segno tutta l'attività 
dell'ex FANÉ, del suo capo 
Friedricsen, i suoi contatti 
con i gruppi fascisti e neo
nazisti italiani, tedeschi, in
glesi, latino-americani e spa
gnoli, il calendario dei radu
ni nazionali e internazionali 
cui ha partecipato o ha orga
nizzato in Francia. E allora? 
La risposta la si può trovare 
sul documento eccezionale che 
pubblica « in esclusiva » il 
settimanale l'Express, il qua
le rivela l'uso che a potere 
fa, ad esempio, dei documen
ti e delle inchieste del ser
vizio informazioni generali 
della polizia e il loro orienta
mento. Da questo documento 
trasmesso da agenti di quel 
servizio ai responsabili del 
sindacato di polizia si può 
apprendere ad esempio che 
€ attualmente si deve deplo
rare la quasi esclusiva atten- * 
zione che viene dedicata ai ' 
partiti tradizionali, poiché es
si costituiscono evidentemen
te un pericolo più immediato 
per la maggioranza àt gover
no che non i movimenti estre
misti... Le inchieste ammini
strative sono innumerevoli so
prattutto in perìodo elettora
le... In questa ottica ci viene 
richiesto uno studio mólto pre
ciso su questa o quella circo
scrizione allo scopo àt impian
tare o àt conservare al suo 
posto U candidato àt uno dei 
partiti della maggioranza... Lo 
schedario, che è la forza d* 
urto dei servìzi segreti e do
vrebbe essere accessibile solo 
ai funzionari di polizia, è sot
toposto ad un vero e proprio 
saccheggio da parte ài im
prese private e dei loro uf
fici ài reclutamento, i quali 
spesso e ogni fine anno gra
tificano conaruamente gii i-
spettori di polizia... ». 
Da più parti si comincia og
gi ad ammettere «revìdeate 
compiacenza con cui le auto
rità francesi hanno trattato la 
moltiplicazione ài libri e ài 
scritti razzisti ». Il movimen
to intellettuale battezzato co
me « Nuova destra », che tro
va giornali come il Piparo 
Uttertàre e riviste particolari 
come sua piattaforma, ha for
nito agli attivisti neonazisti i 
< grandi temi ideologici*. 
D segretario generale del FA 
NE ha fatto propria la for
mula citata da Benoist sulla 
rivista Eie meato: un razzismo 
ìnteuigente che ha il senso 
deDe etnie è meno nocivo di 
un antirazzismo « intemperan-
te, UveGatore e assimikdore*. 
La nuova destra, insomma. 
che spesso ha trovato ascol
to perfino neDe file del par
tito di Giacard, è, servita di 
riferimento intellettuale «a 
un'azione — come scrive lo 
stesso Express — che sareb
be rimasta a UveUo ài ban
ditismo nazista». E oggi ì 
due banditisroi. quello della 
ideologia ranista e quello de
gli « uomini di mano ». mieto
no le loro vittime impune
mente. 


